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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 16 marzo 2021. — Presidenza del
presidente Piero FASSINO.

La seduta comincia alle 11.05.

Indagine conoscitiva sulle dinamiche del commercio

internazionale e interesse nazionale.

Audizione, in videoconferenza, del Rappresentante

Permanente d’Italia presso le Organizzazioni Inter-

nazionali a Ginevra, Ambasciatore Gian Lorenzo

Cornado.

(Svolgimento e conclusione).

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati. Ricorda, inoltre, che
l’odierna audizione sarà svolta consen-
tendo la partecipazione da remoto, oltre

che dell’audito, anche dei deputati, secondo
le modalità stabilite dalla Giunta per il
Regolamento nella riunione del 4 novem-
bre scorso.

Introduce, quindi, l’audizione.

Gian Lorenzo CORNADO, Rappresen-
tante Permanente d’Italia presso le Organiz-
zazioni Internazionali a Ginevra, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni, Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO (PD), da remoto, Fucsia FITZGE-
RALD NISSOLI (FI), Gennaro MIGLIORE
(IV) e Paolo FORMENTINI (LEGA), da re-
moto.

Gian Lorenzo CORNADO, Rappresen-
tante Permanente d’Italia presso le Organiz-
zazioni Internazionali a Ginevra, risponde
ai quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.
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Piero FASSINO, presidente, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 marzo 2021. — Presidenza del
presidente Piero FASSINO. — Interviene il
sottosegretario di Stato agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Manlio Di
Stefano.

La seduta comincia alle 11.55.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, comunica che,
per il gruppo PD, a far data dall’11 marzo
scorso, hanno cessato di far parte della
Commissione i deputati Anna Ascani, che
attualmente ricopre il ruolo di Sottosegre-
taria di Stato allo Sviluppo economico,
Lorenzo Guerini, che assunto le funzioni di
Ministro della Difesa, e Marco Minniti, ces-
sato dal mandato parlamentare.

Avverte che, per il medesimo gruppo,
sempre a far data dall’11 marzo scorso,
sono entrati a far parte della Commissione
i deputati Marina Berlinghieri, in sostitu-
zione del collega Guerini, e Francesco Boc-
cia.

In generale, prospetta per il futuro ul-
teriori variazioni in riferimento al gruppo
Forza Italia, considerato che la collega Car-
fagna è nel frattempo divenuta Ministra del
Sud e della coesione sociale ma non è
ancora stata sostituita, come pure, per il
gruppo Lega, nel caso del collega Giorgetti,
che è Ministro per lo Sviluppo economico.
Ulteriori variazioni potranno, infine, deri-
vare anche da una prevedibile redistribu-
zione dei colleghi che attualmente fanno
parte del gruppo Misto, la cui rappresen-
tanza in questa Commissione appare assai
sbilanciata rispetto alla sua consistenza com-
plessiva.

La Commissione prende atto.

Proposta di Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Doc. XXVII, n. 18.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 2 febbraio 2021.

Piero FASSINO, presidente, avverte che,
non essendo previste votazioni, come da
determinazione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
l’odierna seduta in sede consultiva sarà
svolta consentendo la partecipazione da
remoto secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre scorso.

Ricorda, inoltre, che la Commissione ha
concluso la scorsa settimana un approfon-
dito ciclo di audizioni informali che hanno
fornito utili elementi di riflessione sugli
ambiti di competenza connessi all’atto in
titolo.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, intervenendo da remoto, presenta
una proposta di parere favorevole con os-
servazioni sottolineando che il dibattito po-
trà soprattutto essere utile per valutare
l’opportunità di trasformare in condizioni
le osservazioni prioritarie, affinché essa
vengano recepite nella proposta di rela-
zione che sarà predisposta dalla Commis-
sione Bilancio. Dà, quindi, lettura delle
osservazioni apposte alla proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato).

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO,
intervenendo da remoto, valutando favore-
volmente la proposta di parere illustrata
dalla relatrice, evidenzia l’opportunità di
distinguere con maggiore nettezza – nel-
l’ambito della Missione n. 1 « Digitalizza-
zione ed innovazione e competitività del
sistema produttivo », componente « Digita-
lizzazione, innovazione e competitività del
sistema produttivo », linea progettuale « Po-
litiche industriali di filiera e internaziona-
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lizzazione » – le misure a sostegno delle
filiere di imprese da quelle a supporto
dell’internazionalizzazione, al fine di pre-
servare la quota di risorse di cui potrà
disporre il MAECI ed evitare che una parte
consistente dei fondi possano essere distolti
a beneficio del Ministero dello Sviluppo
economico.

Gennaro MIGLIORE (IV), ringraziando
la collega relatrice per il lavoro svolto,
ricorda che i fondi del Recovery Fund sono
stati assegnati ai singoli Stati membri del-
l’Unione europea anche sulla base dei pa-
rametri del reddito pro capite e del tasso di
disoccupazione. Pertanto, l’importo com-
plessivo destinato all’Italia, pari a 209 mi-
liardi di euro, sarebbe stato di gran lunga
inferiore se nella ripartizione delle risorse
non avesse pesato la grave situazione eco-
nomica del Mezzogiorno italiano, che ha
aggravato i dati relativi ai parametri sopra
citati. Ribadisce, pertanto, la necessità che
anche nel parere che sarà espresso da
questa Commissione lo sviluppo del Sud,
unitamente alla parità di genere, emerga
quale priorità trasversale dell’intero Piano
soprattutto in considerazione del fatto che
la ripresa economica non può che passare
da un consistente sviluppo infrastrutturale
delle piattaforme logistiche del Sud Italia,
indispensabili per assicurare la proiezione
del nostro Paese nelle dinamiche commer-
ciali della regione mediterranea. Tali inve-
stimenti, unitamente a quelli destinati alla
modernizzazione della Pubblica Ammini-
strazione, contribuirebbero a ridurre le di-
sparità territoriali, bilanciando le risorse
impiegate a sostegno della internazionaliz-
zazione delle imprese che, diversamente,
confluirebbero in misura maggiore nel Nord
del Paese.

Laura BOLDRINI (PD), intervenendo da
remoto, si associa agli apprezzamenti al
lavoro della relatrice, rilevando che la pro-
posta di parere incorpora le istanze con-
tenute nel documento predisposto dall’In-
tergruppo della Camera per le donne, i
diritti e le pari opportunità. Al riguardo,
segnala che i capigruppo della Camera
hanno convenuto sull’opportunità di inse-

rire nei pareri che saranno approvati da
tutte le Commissioni permanenti un rife-
rimento esplicito al principio della parità
di genere ed i dati sulla sottorappresenta-
zione delle donne nel mondo del lavoro,
che dunque andrebbero declinati in tutte le
diverse politiche di settore. Questo, infatti,
è il prerequisito per restituire competitività
al nostro Paese, che da anni registra un
intollerabile gap rispetto agli altri partner
europei in materia di tasso di occupazione
femminile (fermo in Italia al 48 per cento,
contro una media europea del 62 per cento)
e di accesso delle donne alle posizioni api-
cali: il combinato disposto di queste discri-
minazioni comporta, peraltro, un ogni anno
nel nostro Paese una perdita di competiti-
vità di sette punti percentuali. Rivolgendosi
al Sottosegretario Di Stefano, sottolinea l’e-
sigenza di orientare le stesse attività di
cooperazione allo sviluppo all’obiettivo del-
l’empowerment femminile.

Alberto RIBOLLA (LEGA), intervenendo
a sua volta da remoto, si associa ai ringra-
ziamenti nei riguardi della relatrice, che ha
provveduto ad includere nella proposta di
parere osservazioni pienamente condivisi-
bili e più volte ribadite, in varie sedi, dalla
Lega: la promozione del Made in Italy, con
particolare riguardo alle piccole e medie
imprese che hanno difficoltà di accesso ai
mercati stranieri; misure di incentivo al
re-shoring, in particolare per le imprese
che negli ultimi anni hanno delocalizzato
in Cina; strumenti utili ad attrarre investi-
menti esteri, anche in funzione dello svi-
luppo del Mezzogiorno come sostenuto dal
collega Migliore; sostegno e rilancio del
settore fieristico; rigoroso ancoraggio alla
dimensione euro atlantica; promozione della
cultura italiana all’estero.

Ciò premesso, evoca, seppure estraneo
al merito del provvedimento, l’esigenza di
un rafforzamento dell’Unità di crisi, che
costituisce un presidio essenziale a servizio
degli italiani all’estero. Insiste per il poten-
ziamento della rete diplomatico-consolare,
che deve sempre agire in sinergia con ICE-
Agenzia e con le Camere di Commercio
italiane all’estero. Infine, segnala l’esigenza
di rafforzare le dotazioni infrastrutturali
dell’intera rete estera, con un’attenzione
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specifica ai temi della cybersecurity, che è
una questione molto sentita da parte del
Corpo Diplomatico.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, chiede al gruppo Lega di far per-
venire per iscritto le proprie proposte di
integrazione entro le 12 di domani prean-
nunciando l’intenzione di presentare entro
la stessa serata di domani una nuova pro-
posta di parere, che rechi la citata suddi-
visione tra osservazioni e condizioni, non-
ché le ulteriori richieste, assai condivisibili,
avanzate dai colleghi intervenuti nel dibat-
tito.

Laura BOLDRINI (PD) sottolinea nuo-
vamente l’opportunità di maggiormente va-
lorizzare il ruolo della cooperazione allo
sviluppo, elemento essenziale della politica
estera italiana e strumento prioritario per
riequilibrare le diseguaglianze sul piano
globale. A suo avviso, infatti, le attività di
cooperazione costituiscono tutti gli effetti
non un mero centro di spesa bensì un
investimento per il nostro Paese, al di là
dell’esigenza di garantire una concreta at-
tuazione degli Obiettivi di sviluppo soste-
nibile dell’Agenda 2030.

Alberto RIBOLLA (LEGA) si dichiara
disponibile ad assecondare la richiesta di

metodo della relatrice, inviando entro il
termine stabilito le proposte del proprio
Gruppo.

Gennaro MIGLIORE (IV) chiede chiari-
menti alla collega Quartapelle sulla sua
disponibilità ad inserire nel parere le pro-
poste sul Mezzogiorno avanzate nel prece-
dente intervento.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, ribadisce la piena condivisione dei
punti sollevati dal collega Migliore, che
saranno integrati tanto nelle premesse
quanto nelle osservazioni della proposta di
parere.

Valentino VALENTINI (FI), intervenendo
da remoto, nell’associarsi agli apprezza-
menti per il lavoro della relatrice, sottoli-
nea la necessità di valutare con grande
attenzione le questioni da porre come con-
dizioni, ai fini di un loro recepimento da
parte della Commissione Bilancio.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.25.
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ALLEGATO

Proposta di Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(Doc. XXVII, n. 18).

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DALLA RELATRICE

La III Commissione,

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la Proposta di Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Doc. XXVII n. 18), ai
fini del parere alla V Commissione;

richiamate le dichiarazioni program-
matiche del Governo, illustrate dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, Mario Dra-
ghi, lo scorso 18 febbraio, da cui emerge in
modo netto che la lotta contro la pandemia
rappresenta la prima responsabilità nazio-
nale e che, nel perseguire questo obiettivo,
occorre profondere ogni sforzo a favore di
chi soffre per la crisi economica;

ribadito che:

la crescita dell’economia di un Pa-
ese non scaturisce solo da interventi di
natura economico-finanziaria ma da un
sistema di fattori più ampio che include
principi e valori, fiducia nelle istituzioni, i
doveri e i diritti di una cittadinanza globale
e che, nel caso dell’Italia, deve basarsi sulla
consapevolezza che il nostro Paese è una
grande potenza economica e culturale, ca-
pace di esercitare influenza a livello globale
anche grazie al ruolo guida che l’Italia
esercita in particolare in questa fase in
consessi internazionali decisivi per le prio-
rità tematiche del PNRR, quali il G20, la
COP26 o il Consiglio d’Europa;

come dopo il secondo conflitto mon-
diale, parallelamente al lancio del Piano
Marshall, le istituzioni repubblicane si im-
pegnarono fin da subito per ridefinire il
posizionamento internazionale e la visione
strategica di politica estera per fissare il
contesto entro cui collocare gli investimenti
per la ricostruzione del Paese, così in que-
sta fase è dirimente cogliere il profondo
ancoraggio euro-atlantico dell’Italia come

criterio-guida del nostro rilancio produt-
tivo dopo la gravissima crisi pandemica,
anche alla luce dei dati dell’interscambio
che il nostro Paese intrattiene con i mag-
giori Paesi partner ed alleati dell’Occidente;

rientra in questo imprescindibile
esercizio definitorio il riconoscimento della
componente culturale – rientrante tra le
sei missioni del Piano – quale patrimonio
identitario umanistico riconosciuto a livello
internazionale da spendere nel quadro della
cosiddetta promozione integrata del Si-
stema Paese, a sostegno del rilancio del
turismo e della italianità quale leva com-
petitiva nel commercio con l’estero, come
pure ai fini di un potenziamento della
proiezione internazionale della ricerca e
dell’accademia italiana;

evidenziata, pertanto, la cifra profon-
damente internazionale e multilaterale in-
sita nel Piano in esame, con cui l’Italia
definisce la propria strategia di breve e
medio termine per l’attuazione dell’Agenda
2030 dell’ONU per lo Sviluppo Sostenibile,
siglata al New York nel 2015 da 193 Paesi
membri dell’ONU, che pone la transizione
ecologica alla base del nostro modello di
sviluppo e prescrive un ripensamento delle
politiche di aiuto pubblico allo sviluppo in
chiave di maggior coerenza con gli interessi
dell’Italia, dei suoi vincoli internazionali e
della sua collocazione geopolitica: l’Agenda
2030 dovrà, infatti, guidare la pianifica-
zione e l’attuazione del PNRR, nonché for-
nire la cornice di valutazione degli investi-
menti;

sottolineata la valenza del comples-
sivo progetto Next Generation EU non solo
quale risposta emergenziale alla pandemia
ma quale passaggio storico del processo di
integrazione europea ed espressione di un
inedito esercizio di coordinamento multi-

Martedì 16 marzo 2021 — 33 — Commissione III



laterale e sovranazionale che getta le basi
per un bilancio europeo condiviso ed un’Eu-
ropa più stabile, sostenibile ed autorevole
nel mondo;

preso atto che la proposta, trasmessa
dal Governo alle Camere il 15 gennaio
2021, rappresenta un ulteriore passaggio
verso una compiuta definizione del Piano
che dovrà essere predisposto dal nostro
Paese, entro il 30 aprile prossimo, per
accedere ai fondi di Next Generation EU
(NGEU), concentrandosi sui tre assi di in-
tervento condivisi a livello europeo – digi-
talizzazione e innovazione, transizione eco-
logica e inclusione sociale – e prevedendo
tre priorità trasversali – parità di genere,
giovani, Mezzogiorno –, da perseguire con
un approccio integrato ed orizzontale in
tutte le missioni che compongono il Piano;

preso atto delle note tecniche analiti-
che trasmesse dal Ministro dell’Economia e
delle finanze, che contribuiscono a definire
gli obiettivi intermedi e finali di ogni pro-
gramma d’investimento, gli effetti stimati, il
cronoprogramma e gli strumenti di attua-
zione;

tenuto conto, altresì, del dibattito e
delle audizioni svoltesi presso la III Com-
missione, con rappresentanti di Women20
Italia e di Half of It, della società civile
impegnata nell’aiuto pubblico allo sviluppo,
dell’ICE-Agenzia per la promozione all’e-
stero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane, dell’Associazione delle Ca-
mere di Commercio italiane all’estero, della
Società Dante Alighieri, e dell’Istituto per
gli studi di politica internazionale, nonché
di esperti;

ribadita l’importanza di un dialogo
continuo tra Governo e Parlamento in tutte
le fasi del processo di implementazione del
PNRR e, conseguentemente, condivisa l’op-
portunità di relazioni periodiche al Parla-
mento e di meccanismi di monitoraggio,
anche con riferimento alle politiche di set-
tore, ai fini del controllo parlamentare sul-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, dei singoli progetti, dell’im-
piego dei fondi, dei risultati raggiunti e
dell’impatto a lungo termine;

valutato, inoltre, necessario intro-
durre un meccanismo di valutazione ex
ante ed ex post dell’impatto di genere della
totalità delle scelte politiche e che nel testo
definitivo del PNRR sia indicata con chia-
rezza, per ogni missione, l’entità delle ri-
sorse destinate a progetti che promuovono
la parità di genere, in un Paese, come
l’Italia, dove lavora solo il 48 per cento
delle donne a fronte di una media europea
del 62, dove solo il 12 per cento dei bam-
bini trova posto negli asili nido pubblici e
dove le aziende guidate da donne rappre-
sentano solo il 22 per cento del totale. In
questo campo specifica attenzione dovrà
essere dedicata alle politiche di sostegno
alla maternità e ai congedi parentali anche
per le carriere internazionali, assicurando
parità di accesso ai ruoli apicali;

ritenuto determinante che nel com-
parto relativo alla politica estera la priorità
della parità di genere sia garantita nel
rispetto della risoluzione n. 1325 e se-
guenti del Consiglio di Sicurezza delle Na-
zioni Unite sull’agenda « Donne pace e si-
curezza », nella consapevolezza che è com-
provato che il coinvolgimento attivo delle
donne nei processi negoziali a livello inter-
nazionale implica una maggiore percen-
tuale di successo e di tenuta degli accordi
di pace (1). In questo campo l’Italia si col-
loca purtroppo nella fascia più bassa dei
Paesi membri dell’Unione europea e del
G20 quanto, a titolo di esempio, alla per-
centuale di donne diplomatiche con grado
di ambasciatrici;

per i profili della III Commissione
premesso, in generale, quanto segue:

la Missione n. 1 « Digitalizzazione,
innovazione, competitività e cultura » dà
risalto all’esigenza non più procrastinabile
di ammodernare le infrastrutture e la rete
informatica dell’intero comparto della PA e
del MAECI in particolare al fine di ade-

(1) Uno studio del Council on Foreign Relations
dimostra che una significativa inclusione delle donne
e della società civile nei negoziati di pace riduce del
64 per cento il rischio di fallimento mentre in base
allo studio di Inclusive Security la percentuale di
successo di accordi di pace negoziati da donne è del
35 per cento, con una durata di almeno 15 anni.
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guarle alle nuove esigenze della comunica-
zione da remoto, a più elevati standard
qualitativi in termini di cibersicurezza ri-
spetto a protocolli di procurement sbilan-
ciati in favore di fornitori esteri non ap-
partenenti al sistema di alleanze euroat-
lantiche dell’Italia, ad attacchi ed interfe-
renze esterne, nonché al fine di assicurare
servizi maggiormente efficienti, continua-
tivi e resilienti ai cittadini italiani all’estero
e alle imprese italiane interessate ad una
proiezione internazionale, con ciò miglio-
rando anche l’azione sul piano del rispetto
dell’ambiente, riducendo i consumi e le
emissioni;

sempre nell’ambito della Missione
1, assume un grande rilievo la componente
progettuale « Politiche industriali di filiera
e internazionalizzazione », finalizzata a so-
stenere le filiere industriali e segnatamente
quelle che maggiormente hanno risentito
degli effetti della crisi e quelle più avanzate
dal punto di vista dell’innovazione e della
sostenibilità ambientale, favorendo, con stru-
menti idonei, anche processi di reshoring,
di fusione e di patrimonializzazione;

il MAECI costituisce il centro ne-
vralgico delle attività di internazionalizza-
zione delle imprese e promozione del Made
in Italy, inteso nel senso più ampio: i 370
uffici diplomatico-consolari dovrebbero agire
in un’ottica organica, integrata e sinergica
con i 78 uffici esteri dell’ICE-Agenzia e con
le 81 Camere di Commercio italiane all’e-
stero, nonché con tutti i centri di imputa-
zione della promozione culturale all’estero:
le scuole italiane, gli istituti di cultura, gli
enti gestori, la Società Dante Alighieri, fa-
cendo leva anche sui programmi di colla-
borazione tra università e sul sistema delle
borse di studio, che sono elementi strategici
per la diffusione del nostro soft power e
dunque, indirettamente, per l’attrazione de-
gli investimenti anche quali generatori di
reddito e lavoro a sostegno del Mezzo-
giorno;

la Missione 2 « Rivoluzione verde e
transizione ecologica » prevede investimenti,
tra l’altro, sull’efficienza energetica degli
edifici; al riguardo, il MAECI è da tempo
impegnato per la promozione di più alti

standard ambientali, attraverso l’avvio di
un « Piano d’Azione » comprensivo di varie
iniziative ecologiche ed eco-sostenibili, sia
a livello di sede centrale che presso le sedi
diplomatico-consolari;

l’articolazione della Missione 2 do-
vrebbe tenere maggiormente conto del di-
battito internazionale, segnato per un verso
dall’attuazione degli Obiettivi di sviluppo
sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU e,
per altro verso, da un « ritorno » dell’Am-
ministrazione USA ai negoziati sui grandi
accordi internazionali in materia ambien-
tale, evidenziando la necessità di orientare
l’azione internazionale e la politica di co-
operazione allo sviluppo del nostro Paese
verso la costruzione e l’attuazione di part-
nership globali, fondati sull’impegno per i
diritti umani e per obiettivi di sostenibilità
sociale, utili a facilitare l’instaurazione di
condizioni geopolitiche di maggiore stabi-
lità; in questo ambito, assume particolare
rilievo anche l’attività di cooperazione allo
sviluppo, cui devono essere garantite ri-
sorse congrue, in linea con gli impegni
finanziari concordati in sede ONU ed UE e
confermati dalla legge n. 125 del 2014, che
prevedono il raggiungimento dell’obiettivo
dello 0,70 per cento del RNL per il 2030. In
tale contesto, occorre altresì riconoscere il
ruolo centrale degli Enti del Terzo Settore,
che intendono adeguarsi allo sforzo collet-
tivo di digitalizzazione attraverso la crea-
zione di una piattaforma digitale degli ETS
in gradi di assicurare trasparenza, accounta-
bility rispetto all’opinione pubblica e ai
donatori, misurazione dell’impatto sociale
dei progetti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

relativamente alla Missione n. 1 « Di-
gitalizzazione ed innovazione e competiti-
vità del sistema produttivo », componente
« Digitalizzazione, innovazione e sicurezza
nella PA », linea progettuale « Digitalizza-
zione della PA »:

valutare per l’intero comparto della
PA e del MAECI in particolare un ripen-
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samento del sistema di approvvigionamenti
di materiali hardware e software per infra-
strutture digitali nell’obiettivo precipuo di
ridurre la dipendenza da produttori esteri
non appartenenti al sistema di alleanze
euro-atlantiche dell’Italia e anche al fine di
sviluppo le capacità produttive europee;

provvedere all’adeguamento delle in-
frastrutture informative, della connettività
e delle dotazioni informatiche del MAECI
per corrispondere a standard di cibersicu-
rezza e di efficienza delle comunicazioni da
remoto, nell’esigenza di assicurare l’eroga-
zione di servizi online integrati, efficienti e
continuativi ai cittadini italiani all’estero e
alle imprese italiane interessate ad una
proiezione internazionale, con ciò miglio-
rando anche l’azione sul piano del rispetto
dell’ambiente, riducendo i consumi e le
emissioni;

provvedere alla razionalizzazione dei
consumi e all’efficientamento energetico del
patrimonio immobiliare della Farnesina;

includere l’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo e la relativa rete
all’estero nel progetto di adeguamento di-
gitale;

relativamente alla Missione n. 1 « Di-
gitalizzazione ed innovazione e competiti-
vità del sistema produttivo », componente
« Digitalizzazione, innovazione e sicurezza
nella PA », linea progettuale « Modernizza-
zione della PA »:

rafforzare le risorse umane e ma-
teriali poste a disposizione del MAECI in
vista di un graduale avvicinamento alle
dotazioni delle omologhe amministrazioni
dei principali Paesi europei, nell’ottica del
raggiungimento di un’effettiva parità di ge-
nere nel conseguimento delle posizioni di
maggiore responsabilità;

proseguire nei progetti di digitaliz-
zazione dei servizi consolari, per una sem-
plificazione delle procedure burocratiche e
l’erogazione di prestazioni sempre più mi-
rate ai connazionali residenti all’estero;

prevedere una specifica e adeguata
valorizzazione, in termini di dotazione fi-
nanziaria e qualificazione del personale,

dell’Amministrazione degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale, con l’o-
biettivo di migliorare l’efficienza dell’a-
zione amministrativa a sostegno dei con-
nazionali e delle imprese italiane all’estero,
nonché per la promozione integrata del
sistema Paese;

in questo ambito, anche in linea con
la Missione n. 4 dedicata ai temi della
formazione, occorre favorire l’inclusione
all’interno della rete estera di figure pro-
fessionali specializzate nel settore della pro-
mozione degli investimenti diretti esteri,
della valorizzazione del Made in Italy e del
sostegno alle imprese già operanti o inte-
ressate al settore estero e, in generale,
favorendo, all’interno del MAECI, l’acqui-
sizione di nuove professionalità specializ-
zate, modulate sulle nuove esigenze dell’a-
genda internazionale (promozione cultu-
rale ed economica del nostro Paese all’e-
stero, questioni migratorie, estremo Oriente,
etc.);

relativamente ai temi riconducibili alla
Missione n. 1 « Digitalizzazione ed innova-
zione e competitività del sistema produt-
tivo », componente « Digitalizzazione, inno-
vazione e competitività del sistema produt-
tivo », linea progettuale « Politiche indu-
striali di filiera e internazionalizzazione »:

in generale, alla luce del ruolo de-
terminante delle esportazioni nel sostenere
i tassi di crescita del Paese, rafforzare gli
strumenti di promozione integrata del Made
in Italy e dell’internazionalizzazione delle
imprese, a partire dal potenziamento del
c.d. Patto per l’export, sottoscritto nel giu-
gno del 2020, anche attraverso la previ-
sione di incentivi a sostegno della transi-
zione verde, in linea con i criteri di am-
missibilità previsti dal Dispositivo per la
ripresa e la resilienza;

potenziare il Fondo ex lege 394/1981
di finanza agevolata in gestione alla SI-
MEST, che sostiene diverse azioni per svi-
luppare la penetrazione all’estero delle im-
prese, la cui efficacia si è rivelata partico-
larmente apprezzata nel 2020, esaurendo
in breve tempo lo stanziamento previsto;

prevedere misure di sostegno ad hoc
per le piccole e medie imprese che non
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vendono abitualmente all’estero, utiliz-
zando la leva della digitalizzazione per
adeguare i modelli di business – e conse-
guentemente i loro modelli organizzativi –
al nuovo scenario, in primo luogo accele-
rando i processi di digitalizzazione lungo la
filiera produzione-commercializzazione;

agevolare l’impiego di nuove tecno-
logie per la tracciabilità dell’origine dei
prodotti per la tutela del Made in Italy, la
lotta all’Italian Sounding dei prodotti agro-
alimentari e per il marketing dell’offerta
green e sostenibile delle nostre imprese;

favorire l’impiego di big data analytics
e di piattaforme digitali per organizzare e
per realizzare, rispettivamente, l’incrocio
offerta – domanda con operatori esteri
anche da remoto;

implementare le misure volte a fa-
vorire processi di fusione e patrimonializ-
zazione delle micro e piccole imprese, an-
che stimolando la creazione di reti in cui
l’impresa capofila sia forte e di dimensioni
compatibili con la necessità di investire
adeguatamente in ricerca e sviluppo tecno-
logico, pagare salari adeguati per attrarre
forza lavoro qualificata, investire in mar-
keting e servizi finanziari;

introdurre strumenti utili ad at-
trarre investimenti diretti esteri e favorire
processi di ri-localizzazione delle imprese
italiane, in particolare quelle che negli ul-
timi anni hanno delocalizzato in Cina e nel
Sud-Est asiatico, creando una rilevante di-
pendenza commerciale dall’estero, con il
rischio di determinare blocchi produttivi
improvvisi, come è avvenuto allo scoppio
della pandemia;

consolidare la capacità di screening
degli investimenti esteri per ragioni di si-
curezza nazionale attraverso il ricorso alla
disciplina del golden power;

introdurre un piano di sostegno e di
rilancio del settore fieristico, incentivando,
a breve termine, lo svolgimento di fiere in
digitale o ibride e, a medio-lungo termine,
l’accorpamento di fiere dello stesso settore
in una logica di filiera, con la prospettiva di
creare alleanze con fiere europee per ac-

crescere la competitività e la capacità at-
trattiva rispetto ad altre macroaree, in par-
ticolare Nord America e Asia;

con riferimento ai temi di cui alla
Missione 2 « Rivoluzione verde e transizione
ecologica »:

esplicitare l’esigenza di orientare l’a-
zione internazionale e la politica di coope-
razione allo sviluppo del nostro Paese verso
la costruzione e l’attuazione di partnership
globali, fondate sull’impegno per i diritti
umani e per obiettivi di sostenibilità so-
ciale, utili a facilitare l’instaurazione di
condizioni geopolitiche di maggiore stabi-
lità, in coerenza con gli obiettivi di sviluppo
sostenibile dell’Agenda 2030;

in questa prospettiva devono essere
positivamente valutate ed implementate ini-
ziative intese a promuovere beni comuni
globali, come la coalizione internazionale
per i vaccini (GAVI), la transizione ecolo-
gica, come l’Alleanza per l’idrogeno e pro-
getti volti a trasformare il pagamento dei
prestiti contratti dai Paesi a basso reddito
in fondi per lo sviluppo sostenibile finaliz-
zati a nuovi investimenti produttivi per
creare posti di lavoro dignitosi e stabili e
sviluppo sostenibile, in Italia e nel mondo;

con riferimento ai temi di cui alla
Missione 4 « Istruzione e ricerca »:

integrare l’attuale assetto delle com-
ponenti progettuali afferenti alla Missione
n. 4 nel senso di prevedere un quadro
d’interventi espressamente dedicato alle po-
litiche di promozione del nostro patrimo-
nio linguistico e culturale nel mondo, pro-
muovendo raccordi istituzionali e sinergie
tra tutte le strutture impegnate in questo
settore « geoculturale » e, in generale, prov-
vedendo ad internazionalizzare la forma-
zione, in particolare superiore: dalle scuole
italiane all’estero, agli istituti di cultura,
dalla Società Dante Alighieri, fino ai pro-
grammi di collaborazione tra università, ai
lettorati, all’apertura di succursali accade-
miche all’estero e al sistema delle borse di
studio, elementi portanti per la diffusione
di quello specifico soft power di cui è dotata
l’Italia nella sua proiezione internazionale;
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con riferimento ai temi di cui alla
Missione 5 « Inclusione e coesione »:

incrementare e rendere a regime
progetti formativi rivolti ai giovani ed utili
alla costruzione di una cittadinanza globale
e ai valori della pace e della solidarietà
internazionale, dando sostegno al servizio
civile internazionale, ai corpi civili di pace,
ai programmi Erasmus+ e affini ed ai ti-
rocini presso le Organizzazioni internazio-
nali (JPO);

rafforzare il settore dell’emittenza e
della stampa italiana diffusa all’estero;

ampliare le politiche di mainstrea-
ming dei diritti delle persone con disabilità,
così come delineate dalla Convenzione delle
Nazioni Unite del 13 dicembre 2006, non
solo nell’ambito delle politiche e delle at-
tività promosse dall’APS italiano ma anche
a livello di reclutamento del personale del
MAECI;

con riferimento ai temi di cui alla
Missione 6 « Salute »:

in ambito sanitario occorre inserire
tra gli obiettivi l’incremento della coopera-
zione internazionale e delle iniziative mul-
tilaterale di cooperazione sanitaria tenendo
conto anche delle politiche di vicinato.
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